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Kgcivin Ucllfic tìiujs IPKbnarfiiì'lK;. •—11 piuzyo'd'a^-

Bocteioms v pef mi anno Jiiiliri|),-il(; lt.-i.,.10, per un 
semestre .e iriuicslru in proporzimie. taiiK; pei .Soci 
(li, Ùiliutt.elw pp.r.CjUcUi de|ln i'rovineia. i?!iloi Kcìgno: 
pei' In J(oii|U'cl«iC Anstro-UiijcarU'ii luuwi lìorini (j in 
N'ob 'di' iViiiicii. - - 1 5i)ci l'Ili! livi.'irànì si).Ìd»V»tlo al 
pairamento per vn .'uino/iiVnìlMto'dirllto ad ìina in-
ìiAìiiie'grd'iìitli M xitkiS •^ÌLÙrk'à. 

h FOGLIO SSTTfflJmiLE POLpCO ÙffllHlSTBAOTO -<^ 

i piiKameiiti V.i'iii'eviìne alTl (Ilòìii iluTfTIonmlo sjto 
in Contrada Merceria N. \KH — Ln numera septirutu 
cn5la Cent. 10, arretrato (;.i 20. — 1 numeri, separati 
si icndono, oltrccliò rill'Tllicio del (Jioriiale, presso 
r l'idienlii sulla VÌHTJÌÌ Vittorio J'inmiuielG o presso le 
l'eRtorie di (nliiwelii, Le iiiscriium sulla quarta ^wgina. 
C.i 20 per linea. - Hi farà un conno, o si darà l'nnnun 
l'io d'ogni libro od opuscolo inviato alla Rcdajione. 

I-

Iprimi diieo,lrc n,ìiiiici'ji df%„l"i*<w'iuci«, 
«|4!L|,*'iPlÙVt .iLsaraiiAo. ^rémtKWftttte,!,^ A 
])cr scrVI^i'ailit tunwnìftm ra'iiifbblleore'mi' 
ii/jc sttlla latte ''elttltohile, 'e sì 'occiipdriiniiu' 
ijiiasi escliisivamcnli! IICIIÌÌ éicjfuiif nolilichc. 
Ili s'cgiìiti) ' lii l ' i r é .Vt t i c l a . i l e i Fi:!!!! ' ! 
nsàià rcgÀltirmunlc, cìiìi';'uiiisclic«Iiinii.ilomiìiiicu, 
tlitirnu In t;ui non 'si .dl̂ itensa* in lìdin î vermi 
«Uro'fiiartìnie. ! > • • . ( 

lciissi)cia'iì(rtilc'tì«lliit!ì(!ri(nrib'̂ <iirt(litl;'j( giiii-
tìiiio' iiii.. cut ,pMj>iili!s!sjij i!.s,s!|tiiirsi sino 
h qncitlM iDoiniailoi fieeyeiià.idratisi ditti i 
mimcri e suppliinicnti'eli» «.sflirunnu ila'oggi 
SÌA» al '3i '(iiciiisbi'i! de! eiN'rcnte anno. 

, dèi 2p noueinbn' 

TolhìièÌÉx'w. Eliìlto.a primo scriiiiiiio it 
ConiuKiiidatore (iiuseppc Giacoinalli. 

U d i n e . Buccliia! professore ingegnere Gu-
stavti con voti A?iT, « Della Torre (ìoiite Lii-
icio yigisiiion.do,eoti ftO. 

<iSeuMtua«, l'acini Ottavio con voli 98 
e Pccile D.r (ialiriele Luigi con !)9, 
; B ' n r d c a o n c . ingegnere Gabelli con vo-
'Ji 22Ì od Avvocalo' Oiuriati con 27.' 
!., ,a»fflliMa.. l''̂ i?PFJft9.i.§P!SW''i:Pod,a. con. voli 
ÌTi D Coliotta Giacomo con 172. 

i i / ' ìvSdale . Avvocato noli. Giovanni De 
l'nriis con voti 49 od Avvocalo Anlonio Pon­
toni con 39. 

S«ipìliinlK>r'go. Cav. Sandri Antonio 
<;on voli l i t i e il Conte Carlo di Maniago 
«ou voti ;J2. 

Si. '%'il». Cav. D.r Jacopo Moro con voli 
170 od il Conte Alvise Moccnigo con o2. 

S . U t t i i i e l e . Avvocalo l'aololtiliia con 
voti 219, ed il D.r Enrico Zuzzi con (iO. 

Si hanno dunque otto ballottaggi per do­
menica, 27 novembre. , 

«4 VITA E 1 TE«PI DI mmiM MANIN 

•«tuiiiàti prinoipalments neî dodu'msnti iepòsitati 

Bel Museo'Correr dal .Generale'Oav. Giqrgio'Mfiiiin. 

11 compiipento dei maggiori destini della patron icon 
la liberazione e l'acquistti di Ro|na richiede, In questa, 
ijpòca solenne, che '9Ì abbia,» fare onoi'ata parola'di 
éoloro, ohe prirai alformai'ono la .ii'ecessità dell' uuifloa-
iione d'Italia, preamluneiando il programma liaaioiialo 
cilie 0 ^ si attua, 

'FVO. qv\esU Grandi tioi vorremmo che si ricordasse 
Pnniele Manin, il quale fu dei primi afl qsprimeruo 
il concetto. ^ 

K la sua vita narrata polla scorta ,dî  documenti ine-
,diti, ohe siamo stati i soli ad e?aiiiinare nel tiluseo 
Corfer, riusoirìi'opportunaippr l'epoca a cui si riferi­
sce, e por lo conieguenze ohe se ne volessero dedurre 
in rebizioue allo»stato attuale d'Italia. 

Riferire i primi conaU della.' cospiwrion'e liberalo, 
raecogliore la parte buona del movimento rivolìwionavlo, 
porro di j'iscontro le idee dei nostri uomini polititSi in 
l«mpi ili cui la salvezza d'lialìn si presentava in vario 
modo, indicare per quali fatti e per quali nrgomedti. il 

grande partifo poìitipp italia!}0 divenisse unitario e coi 
titujionaie; ,eQcq,:i(,nostro compito. 

L\ HORALITA' IV£LIE miìUÌ 

,:,.SVì«l 'f:à.',à*csia, iÌ9W3n(Ìii'.;"lq.,i*tei:ioi>t. pp-, 
liticlie ideifoito-forio essere goveruale dalie 
iiegole della inoraUi'?'imnipoi:lu, dopO'Os.serc-
al(iuanlo riunisti sospesi e perlino .stupefalli' 
.sullH swiiipiicilii patriarcale' dclte 'domanda, 
risponderanno, clic sèmi dubbio 'la (iioralilìi 
deve pi.'osicdi';rc anche alle elezioni politiche ; 
che iiucstc sono un vero dovere, morale che 
obbliga tulli i cittadini verso il bene deija 
piilì'ia'e delio jStato', che anzi qa'csto'è un. 
dovcio dei,più gravi, come quello cbc è la' 
leva |)riuia e fondamentali; da cui si movo­
no e son messi ad atto jiiù o meno linio-
taiiìcnlB tulli gli ailri • iicnì non solo politici, 
ma si)i;iali, fauiigliari, individuali e si può 
dire d' ogni sorte. Ora la slessa aria proble-' 
malica o di. novit'à- che Ita (inolia nosti'g do­
manda manifesta che nella pratica.delle ele­
zioni non si vuole jior mente 'lil ciirattore 
morale che tl^ve impronlarle, allo spirito mo­
rale che deve •informarle ,c clic quindi pro­
cedono, salvo le modeste eccezioni, .senza unti 
moralità almeno pensata e lì,ssn, e fuori di 
quelle norme che devono diriggerc T adem-
)iimcnto d" ogni morale dovere, pia per lo 
più sotto r ispirà'zione d'altri nioti\i mcn 
nobili e più 0 ine'iio cgtiislici ed .ibiclti. (Jiio-
slo inflitti è quello che si vede cogli occhi 
e si todca colle mani specialmente in questi 
giorni. Non siamo lanto sori da credere che 
il' p'àriaie' ili rtioralilil in mezzo'alla tumul­
tuosa fcrinenlazione delle passioni, che dal 
loro inotlo atluale jiossono dir.si elettorali, sia 
più eilicacc che il predicare i\ porri, ma 
crcdiami) che il non parlarne pure sia an­
cora jicggio, e crediamo che giovi il far no­
tare una verilìi, che per esb.ere me» riflessa 
non è meno giusta ed evidente, ci<iè che la 
moialilh del prossimo futuro l'ai'lamento ha 
da fare qualche cosa colla moralità delle ele­
zioni, se UUlavta la causa ha parentela col 
.suo oll'elto, e se non si vuol negare ogni 
diritto rimlinizo dallo urne elelltirali ])iene 
di passioni agli echi .slrcpilosi-dell'aula pav-
lamiinlare. l'ur troppo si vuol gridare dalla 
stessa gente seria e rille.ssiva contro i soli 

I Vorremmo, rtiggiingérlo'.(s'ella iijografiii, di uh vionio, 
anziok'i colli» storia ,di,^nu idea.; vòrvemmo per?onificnro 
iUiManin,questa esplioaziouo (iqt pensiero itiiliang, spe­
rando in tallniodó di iittiràrvi maggipi-mente 1' atteiizione 
del pubblico! i — ; C i ' è .mestieri anzi di avvertire Ibi 
d'ora, essere hostro divisiiment(i rendere di pubblica 
ra'éione tó còrrisportdenze private e diplomatiche,' il 
carteggio .segreto, 'e i procèssi politici, i documenti 
che risgiiàniano'gli inizi! ' o 'gli svolgimenti del llrin-
cipio r(svubblicanó 'e quelli che nfforiiiario 1*' ponvc-
nionza della Moparolija colla C.apo,di §avoja, Splii'ii di 
osservoziqnj e.di cqmmqntl int(>rpo,pi fatti chi; vonnoro 
.giuaicalt;aai\a sturitv, QÌ art'«pTovon,o « inotifit-h in inco 
quelli che emergono dai documenti 'O inediti o poco 
noti, dei quali abbiamo fatto tesoro. 

Rifuggeiidd dal narrare ipiir t icolari della vita pri­
vata d'uomini già cmidatinalì dalla puWiUca; opinione^ 
non ci acca(lrà;(li approfittare dei niolU'elementi che 
abbiamo fra mani per prociirare alla nostra pubblica­
zione 1' eilìroeró trionfo dello scandalo. 

Noi cerchiamo fare opera che, non debba riuscirò 
allatto inutileiil nostro paese, .ed è perciò, che seivza 
occuparci d'uomini .ohe meritarono l'universale di­
sprezzo, 0 (lì altri eh(i con: opere virtuose fecerp am­
menda al loro passato, ci intratteniamo soltanto <li veri 
(intesiguani del nostro risorgimento. 

Invero quando si volesse scégliere fra (|Ue.sti, chi 
dubiterebbe di evocare la memoria di Daniele Manin ? 

La sua vita .d'i avvocato, di cdspiratore, di prigio­
niero, .di capo del (!5ovprnd e (li_eàiliato, è più drama-
tica eli quella di Aziìgl'ip,, quantunijuo , non abbia mai 
potuto spenderla sui campi cruenti di bjittBglia e su 

.scandali d|il l'.arlaraenlo, né si va innanzi a 
volare e infamare (|uatito sarehbc d' uopo gli 
scnj)d;ali stéssi nel loro peccato origliiale, delliì 
el'b'i''oHÌ. Siaioo troppo sintoniiitici, e le iio.sli'e 
diagnosi Sjjperlìciali non sogliono andare sino 
alla rMicî j-f. vera sede dei male. 

È ^n' uqiiliazioiie no.slra, ma .senza dubbio 
utile, lanyi -liiecessaria, il rilevare e confessare 
le injmoi'ànlfi non poche nò poco turpi e 
scliifoic che sdfucisCono bruscamente nel no­
stro' (ténso morale, e se per avventura non 
lo. sii. ha.,perduto ,o smussalo e istupidito, 
quando si 'assiste con occhio aperto alle no­
stre'elczioiéi, politiche. Imprima vengono le 
immilralitìi'jdi (larecchi candidati. Non par-
liàmi) purcjdi quella inlìuia ri.ima di candi­
dali'elio il4>o avere dilapidato nell'ozio e nei 
vizji il meglio' e perlino i l lutto delle loro 
sostanze (lotneslichc hanno fronte di lai cucjn 
che non ai'̂ 'ossa di oli'endcre l'onestìi d' un 
Collegio clHltònilc col solo'prc.scritarsi e mo­
strar di cnidcre che il Collegio possa tivcre un 
centinaio oj due d'elcitori biuii che aWiiauo 
fiducia Hcllli loro bruialità. Non vogliimo nep­
pure ìiutlaiì parole di i|ucir altro genere di 
candidati disperali che con poco censo e mollo 
rcprnho sciso giocando suil'imbecillilìi degli 
elettori si loll'rono a instauralo le crollanti 
finanze ilal ane con quello stesso criterio eco-
nomi(;o coni, cui hanno scrollato le piccole fi­
nanze del loro as.«e ereditario. Son due ge­
neri, 0 meglio (Ine specie dello stcs.so ge­
nere bieco,''che mira .lil' estrema sinistra, ove 
spera, dojio avere esaurito lutiti le maniere 
(li stdcchi, (li Iciiiare gli .-icrocchii con migliore 
fortuna. 

i\la e'(! un'iinraoi'alità meno crassa e mcn 
rjliultanle in altri candidati che appartengonn 
alla conl'ralernila della vanità e dell' ambi­
zione. È coniposla di quelli che ardtmo, non 
gi'à dell' amili' vero di patri;'., ma d' un amor 
prnprid che .«.'olla e scliizza inlornn le sue 
faville e i suoi forni. Ciistoro dan meno nel-
T'iccliio a chi guarda all'ingro,s.so o .senza 
malizia, ma, data 1' (ic.ciwione opptn'tuna, non 
hanno più scrupoli dei primi, e per un ap-
(ilau.so. per nn ciondolo, per un portafoglio, 
per uno' di quegli stalli che son seriiati alla 

quelli séi'cni dell'arte ; è più solenne di quella di l'a­
sini, clip pui* lo sopràvanzava per intelligenza nello cose 
di linanzii : ;assai pifi contristata della esistenza di Ca­
vour, a cui la riuscita di inolte belle o maggiori im­
prese fu confprio in mezzo ad amarezze senza nome. 

ln:nc«shJio forse di questi tre grandi nomini il pen­
siero politico si sviluppò grado grado come nella menta 
di Manin : — .he per essi dalla cospirazione segreta 
alia scelta ed alla proclamazione del Governò, didle 
idee repubblicane, alla fede nella Monarchia rappresen­
tativa, 'corsei'o tante vicende e varietà di casi, e scia­
gure politiche e(i affanni domestici. 
". Nói 18-J&sDtìmDló;M,>»jj„ Kojn^fjif^fo ^hs> lo JIÌ-ÌTOQ p(t«. 

role dei rivoltosi avrebbero avuto fino colla partenza 
degli Austriaci ; e la sera del 21 marzo respinse i con­
sigli che, timidi o violenti, uscivano allora dalle labbra 
di chi riponeva fiducia in un' amministrazione italiana 
col governo costituzionale di Casa d'Austria, o voleva 
acclamare l'Arciduca Rainieri a re costituzionale del 
Vicerenme Lombardo-Veneto. 

Nel 185U infravvido l'alleanza frnnceso o la corona 
d' Italia sul capo del Re di Piemonte. 

Nel 19 marzo 1854 protestò contro gli iijopporinm 
consigli di rassegnazione, e .nel 22 delio slesso mese, 
avvedendosi che la questione d' Oriente ricominciava e 
che gì' Inglesi volevano unirsi in lega coli' Austria e per­
suadere gì' Italiiini a starsene cheti, scriveva -— « chp 
gr italiani avi-ebbero sempre c<?ngiiirato contro il gir 
vci'ijo straniero per la indipendenza e la unificazione 
(Iella pidria.' > 

Nel 21 settembre 1856 diceva essere necessario com­
battere iiislancabilincjdé 'le! sèilc, e : riconosceva in Ca 

gloria dei semidei, non si pì'ritaiio di rubare 
il fuoco che arde provvi.soriamenle .sull'altare 
dulia {i-Atia per portarlo od aiileie sul jirò-
prio altarino.' Ma come si (jono.icoiio questi 
tali? — il regno diagnostico è dei più spie-! 
cali e bisnglia cs.sere mollo grulli per non, 
capirlo. Cadale a quei signori che non ccr-. 
cali si decano innanzi, e s'impongono al 
po\cri di spirito, e mandano in giro amici e 
adeiiti, e mettono in movimento tulli i loro 
mantici pagali e non p.-gali per solliare in' 
quel monte di vesciche, che non sono le ve-, 
se ielle del .«cnno trovate da Astolfo noi mondo 
della luna, ma le vesciche vuote che si la­
sciano gonfiare da qualunque vento e legare 
il collo da qualunque cordone, non solo d'ore 
0 d'argenlo ma perfino di bronzo o di rame. 
Credclc mi, lilellori miei belli, che code.«li 
signoroni, i quali fanno e strafanno lanto p(i 
esscie deputali a ogni costo, brucino vera­
mente d'iimov di patria (ino all'osso e nop 
sioiio invece corrosi da qualche altro auioic 
meno espansivo e più conceiilrato? I.i credclc 
voi lauto disinteressati che abbiano a cuore 
il solo voslro interesse e siono pronti a sa­
crificarvi con eroica abnegazione tulle le loro 
vanititi' Se lo credete, beati voi! lo invidio 
la vostia innocenza, previo che non sia quella 
della seconda età dell'(ro, nò dell'argento, 
nij del rame conialo, come minaccia di es­
sere, 0 ouella dello schiavo col capestro ni 
collo e colla coscienza nel capestro. 
. Ci sarebbero ancora altre -immorftHlà' dii 

rivedere noi candidali, come a caginn d'e-
sempio certi iirogrammi che sono talismani 
del momenlo buoni, per i merli e che non 
avendo ligarae alcuno col passato doli'aspi­
rante non ne formano neppure alcuno per 
il domani dtill' elezione, onde vanno a fascio 
jiochi giorni dopo coi giuramenti che le 
anime .scrupuloso dell'A. lì. U. prestano 
allo Statuto e a Vittorio Emanuele. Ma cif), 
per ((ueslo breve spazio, ci porterebbe troppo 
in lungo, e quindi riassumendo il dello e 
anche il non detto intorno a certi candidali 
in una regola santa jicgli clcllori diremo 
loro: jier carità di patria non eleggete uè 
vizio.si, nò rovinati, né ambiziosi i^ie si af 

vour quella gi-mule capacità di •fama europea cìv 
avrebbe attuata .l'ijnpresn-Italiana. , ; ' •;•••:•' 

Air appello dei venerando ed illustre l'nllaVicìiio cdr-
però ad istituire te Società NaziotìBleltalionti; sotti'-
sei'ifise per' ;i00,000 fiicili * Mto d'indipèndeiÌ2»'' del éi ; 
verno Viera'ontcso ; » 'e. dedicò gli: ùltimi giorni, (iì't'i 
sua gloriosa esislcìiza a cattivare 1(1 sinjpaila,'()clli| l'ri'ii -

eia e (|oll'Ilighiitcrra alla ricostituzióne politica eh JJi 
patria, i ' , ,. ^ . , • ' , : '( , : : :,.;. 

Senza essere, .(teli' avviso,,,(^i,co]q:^'y chje.,cr,e.d<>nn; ; 
storiiv mìtpstra dellavita, : ireputinpio clip .sii iiiliWiiiii'i. 
.trarre ip!medtat.l,,bt?ieflzil ditlli^ .jiarritzione, di quesif 
fortunose :vieen(le ue-ehe .jiiB,imn.tìrzia!p!ÌflSsuut(i,.t|f':(,f! ; 
cumonti ohe! riSguairdano il .'184M9';o,'<«n','e!tàtt();,Vi;i:', 
conto di 'ciò (>he avvenne . dappoi p'er,''Ìs in.HRÌVraz'i,i'M 
del principio unitario e rappresiintativo in Itiiliii, i« i. 
sienò cose di piico' Bibnjento ; e valgano' a reji(l,prp ji;i. 
nifesta r imporfan'ZB del dono che (per ojhiJr (lì .pnffia 
e con,pietà'flgliide),l'pnórevple Generalo iQa-v. ìfiioijgiii' 
Manin fece al Museo'Correr ; fi giostificsrei (lei tcnijc 
e delle cure che abbiamo dedicato ad esaminare un si 
grande numero di documenti; ed a rrivojgervi l'atteiì-
zione di quonfi hanno fede che la ticordaiiza, delli' 
glorie nazionali ritempri a forti propositi: ile:-iiupìn 
generazioni. ' «. ' ' 

"Venezia, novQmbrp^§70: ' : . • i ' ; . ; 

L'opera usciri in 2 volumi HI prezjodi ,1 , ; 5 pei 
ciascheduno. Le as.sncioy.ioHÌ si l'icpvojip presso .i Ijh!;) 
Coen e Mi'inster a Venezia. 



• ••'Lù«L, - e U t ì i V i N G l A - D B L , F R I U t l -

faéoiaDo • e 'si • sfacciano " per Tarsi eleggere, • 
^sUtf-'HO^lliKèf* a,iS'|iosa,..-tóf®r' tifm-l 

i i |o ' dielÉ p|f l';ffoì4oàinè;î |';|teriacar,si.! 
sbam"; / M '•W 'l'i, '•'<<) .'••''•"•:. "l , •,'," 

IviSbe lenii'J alla* itìéralità dei' 
jK|ot., 
••iOrà si „-.,-.-, ..,..-
i B f a ? j , : ; i b S & ; r d l l Ì ! i i i i f gìilop^ìfti e rae-
« b r t ' * f i l u t f « , i ' ' o ! l a ' ' l R ì l r i ( l à di isperticati 
e.falsi panogerìoi d! Tizio misti con vere 
CfllUiiMeespTO im|Kislure a cariqo di Sem­
pronio,. altaiche • la liera delle bestie è una 
iioÌMle> 'scuola ,di vcracìtìi o dignità a (ietto 
della-fleru de i ' l and ida t i al Parlamenlo nei 
rispotiivi Collegi elolloinli. Ma qui n o n - è 
quislionii di mQrnle, beii^i di stomaco e mal 
di m^re in pitìua terratenna. 

CATONE 

^ Fliwln^e.nle il giorno 20 novembre è passalo, 
, e eoo esso.' siiéro che sia, passato quel diluvio di 
programmi ohe'stoinperatamonie ci piovvero ad­
dosso. Ne ho qui Una ' maniita di tutti i colori e 
di tutte le Jìniensioni ; li lessi e li rilessi, ' ma 
non. pi. capii niente. . ' ' 

lo povero gonzo, aveva .sin q\ii sempre ritenuto 
. d)e.'un programn^a .significasse 1' ennunoiazione 

ili un complesso di cr.ilerii direttivi bene armo-
jiizzanti tr.i loro, e' contenesse in germe un piano 
di governo ampio, [irofondd, completo, lo aveva 
sempre Sin qui ritenuto che dei [irograrami non 
ho potessero, venir fuori che pochi, e elio la loro 
redazione dovesse, deferirsi ai niii aotorevoli capi 
di parlilo. Si vedeva proprio elio era il gran im­
becille. Ognuno ha le sue parlicolari idee; ed 6 
naturale^ quindi ohe ognUno emetta il sno parti­
colare progfamnto.' V Italia è la terra dei genii ; 
nessun gregario, ma tulli capitani. Tat capila ut 
tot mikntiw,; la ,libertfi politica trionfa. 

"Visconti-Vpnosta, Correnti e Sella fecero il 
loro progrjimraa per conservarsi il rispettivo por­
tafoglio, HnltaMl lo fece por riacquistarne uno 
qualunquii: allo slesso modo qui da noi sentirono 

, il bisogno di un .programma il doti. Pecile pur 
non cadere, l'avv. Purtis per salire. A questo gè-
iierals consentimento la presente campagna elet­
torale ci offerse la sola stonatura del IPonza di 
San Martino confetlcrato a 'Jaoini , ma fu loro 
d.'mno ' avvegniiecliè 1' unità dell' elaborato non 
basti a. coprire il dualismo delle idee. 

.Carididati serii e non serii, possibili ed impossibili, 
noti ed ignoti, ?i presentarono al pubblico col passa­
porto di 'un programma. Sull' onor mio vi pro-
tes,tp chq i,,connolali,tìi qdel passaporto'non cor-
SfionoBViUio sempre all' originale. 

"V'ebbero anche degli illusi. Poverelli 1 Dopo 
aver sudalo nella geslaziono di pi'ogramini - mo­
dello, dall' ingratitudine degli elettori non raccol­
sero che 8 rriico orto) voli. Il doti. Battista Fal)ris 
ed il noti. Massimiliano Valvasono appartengono 
a quest' ultima categoria. Me ne dispiace sincera-
per loro e per. le spese di sl.jmpa. 

Mii a compensare la generazicme spontanea non 
. vi .mancarono per contrario, i cosi detti prngraimni-

viltlme. Ci fu per esempio un povero diavolo che, 
dopo di avere suU' altare della patria sacrificata 
vna hrUlante carriera, era ben lungi dal sognare 
la, .prospettiva di una deputazione. Ma non si­
gnori, gli fu detto che il desiderio unanime degli 
oldlori lo acclamava a s,uo candidalo, ed ei si 
presentò! gli. fu imposto un programma, e lo 
scrisse^ Che colpa nò ha lui se restò nella tromba? 
La • colpa mila * del Vi-ndo Ciiltnlko, il- quale 
rimarcava che nella firma del manifesto il candi­
dato-aveva'sottaciuto il titolo di nobile rown-no e 

, conte palatino graziosi-ssimamenle concessogli da 
Sua Santità pochi mesi innanzi. 

In quanto poi al contenuto, i programmi sono 
una .vera leccornia. 

•yiene in prima riga la questione romana. Va­
lessi .nel, .suo, programma non ne parla, dii'ondo 
clie'per,33< a^ni ne ha,parlato in tulli i sensi ed 
anche Jroppo ; Pecile ne rimanda la soluzione al-

.l'infinito, ed Intanto adotta la teoria d î nii-zzi 
morali; Purlis-da perfetto gentiluomo dichiaiacbe 
voterà coha maggioranza. In coda a questi tre 
barbassori' permetletemi che io pure, senza essere 
candidato,' manifesti il mio parere. Ritenole dun­
que' fermissimamente che dopo dei discorsoni 
lunghi,.,eterpi eterni; doqo.iin snhissn di nnlim. 
'del giorno ; dòpo aver sciupati alla Camera quat­
tro intieri mesi su questo argomento, se ne con­
cludeva un bel • nulla. Tale é il mio vaticinio; e 
se la .frase vi sembra troppo ardita, abbiatelo al­
meno per un presentimento. 

Dietro la questione romana succedono le qui-
slioni del riordinamento amniinìslra'tivo, dell' or-
ganizzazi'ono dell'esercito, delia-Finanza, dell'ì-
slnizione, fi''', ei',1'.. l'n' r„-nulidalo deve saper tutto; 
ed io ho il vaiilaggin di assicurarvi che i nostri 
uomini fin dai loro-pro^ramnil si rivelano in tutte 
lo malerie competeulissiiui. Se noi credete a me. 
starete a vedere; lo giudicherete dalle votazioni 
dei futuri vostri rappresentanti, a meno che uuii 
trovassero comodo di astenersene. 

Le esagerazioni sono il condimento dei prn-
• grammi politici, senza questa droga restano insi­

pidi. Quando si parla dì decentramento ammini­
strativo, il Pecile vi dirà subito che causa MMICO 
rfrfC attuale rovina della Francia fu appunto il 
'éstema centraUitzaSore: quando si discorre di 
piihlili'-a islriiziono, ripetete suhilo con lui che i 
trionfi dei l'i-u.̂ si.-ini si dehli'uio esclusivamente 

ai 'fucile «ridati ctift monografie agrarie. Ma sopra 
ogni cosa .ricordate»!-bene la massima, di lodarvi 

.'da soli, lodarvi sempifè.lodàtVì in,.|qttó. Chi sa? 
A torta dl.ripeterlo, vi sarà, taluno, pfce lo erède;., 
e si finirà col persuadete sès tessH- . ' ..:,.,;.' 
- Se noli ci lodiamo-da noi stessi; c 'è perìcolo' 
che gli altri ci censurino, 11 caso del. candidalo di 

-OivUlale terrìbilmente lo confermli, Quando il 
Giornale di-..(/*'«c fnlminò il programma del .no­
bile Porlis' con lOciihl di fuoco, quando lo si qua­
lificava niente più e niente meno ohe-il diploma 
dell' asinità e del ridicolo, io, ve lo confesso, sentii 
un iirnrito invincibile dì vedere quél documento. 
Lo lessi," lo rilessi, e conclusi che i' onorevole 
Direltoro del'Giornale di VAine, più che.dèi pro­
gramma, aveva'intéso parlare di uh tatto personale. 

Forse si lamenta nel programma del Porlis un 
assoluta deficienza di pensieri'-? — lo ve lo accor­
do ; dal più al meno ì programmi son lutti vacui. 

0 vi stomaca forse la forma infelice di sua re­
dazione? — Io Sono superiore a questo corbel­
lerie; io ci tengo ai concetti e.non allo parole, 
mi basta che il programma non sia scrino in 
lingua turca od oltenlolta. 'Vi garantisco che il 
inttnifesio del Porlis sarà Scritto il) "slfivo, ma ili ' 
turco mai no. Ne bisogna dar tanto poso, a qual­
che sconcordanza. Vedete, il D.r .Gabriele Luigi 
Pecile, autore classico .secondo il Giorttale di Udine, 
nelle sue Idee sulla Relazione mininieriale >2 no-
oeìiihre 1870 in vontidue pagine di stampato la-
sciò correre 22 (dico rentidne) solecismi. Ora'io' 
dico che ben si può condonare qualche sgorbio 
ad un povero sindacuzzo di cttépagna, quando 
in pari circostanza tanto sgrammaticature vennero 
comessB da un autore classico e che' per giunta 
funse da Ispettore scolastico della Provincm del 
Friuli. . I 

I programmi son fatti per ingannare e per es­
sere violali alta prima occasione. loji 'abborro di 
tutto cuore, e cpnsiglib gli elettori a votare sem­
pre per quel candidato che sì presenti senza .pro­
gramma; cosi un' insidia dì meno sarà tesa alla 
loro credulità. ? 

candidatura di Deputato al Parlamento per questo 
Ctìtaio,,,ho, risposta neg8tivament«i;««ddooendonef 
anolie ifmotl'yi;, f:ìs,4 :̂ ( ''>, ' . •!*.<. '" ' 

M o f t at.?cMilétìftf»&aftorì--Mii(ip!VoW(o 
• jer Olii . d e w a f e r luògo 

f^ssoré'i Gtsmta 'Bacisttla 
ontofarmi del' tòrò;«tò^%|r òitìde! 
nn,ballol8ggiQ;ffa|,n;f) 

m ^ t r e rfligraitlo, tolti quelli-che vq}» 

CRONACA ELETTORALE 
Nella prima pagina abbiamo indicato pei nove 

Collegi friulani l'esito dalla votazione dì domenica. 
Ora per fare conoscere il carattere de.lla lotta elet­
torale in Friuli, daremo in questa pagina un cenno 
sui fatti, insieme ai documenti che la riguardano. 

Col leg io di Udine. — tt'profeteore Gustavo 
Bucchia, invitato del Deputato cessante doti. Mo­
retti, aveva già accettata la candidatura per questo 
Collegio. Se non che (dopo la splendida votazione 
dell' adunanza temila nella grandc'.Sala del Pa­
lazzo civico) il Comitato elettorale scrìsse al Buc­
chia, esponendogli il desiderio degli Elettori Udi-
uesi," ed fi Bucchia (con quf|ln modestia e sem­
plicità di modi che lo car.itleimaiio', è ohe sono 
propriì agli uomini di vero merìlo; alleni da am­
pollosità e affotlazìoni d' ogni specie) rispondeva 
con 1.1 seguente lettera, direna dlobbìnino credere) 
al Presidente del Comitato elellorale. 

Torino, 17 novembre 1870 
Oggi solamente mi pervenne la carissima sua 

del giorno 1.1 stante, dopo il leli'gramnia die mi 
annunzili 1' fiS'to ilclla .idiin.inz;! degli Ulellori, an­
nunzio che commosse prol'ondamenlel'animo mio, 
che non sì aspellava una dìniosirazione cosi si-inia-
lata ed onorìficentìssìma della simpatia di codesta 
generosa cittadinanza. 

Sento che riuscirebbe gradito un mìo manifesto 
che dichiarasse agli Elettori gli inlondìmenlì coi 
quali mi sobbarcherei al gravissimo compito di 
rappresentare alla nuova Camera codesta illustre 
citlà ; ed io dal canto mìo sento, che .questo sa­
rebbe mìo strettissimo dovere, perijhò è debito 
di Uomo da bene ed onorato dì dichiarare ì suoi 
propositi agli Elettori prima che dieno i loro suf­
fragi, specialmente in questo memorando momento 
in cui liilla Italia è chiamata a coronare ed af­
fermare r opera della conseguila sua lUniflcazione 
ed a'provvedere al definitivo suo assettamento : af­
finchè vegg.ino gli Eleitori se varamente il loro 
candidato per nniforniità dì sentimenti e di prin-
cipii sìa tale da soddisfare debìlameulo al loro 
mandato. Ma mi fa difetto il tempo p.er estendere 
nn manifesto da pubblicarsi colla stampa prima 
di domenica, ohe non sia una solita ampollosità 
e sonora chiacUierata di occasione, ma sia vera­
mente una coscienzio.sa, schietta e seria nianite-
slazìone dell' animo mìo e dei mìei pensieri. ' 

Se però, non ostante codesta mia .involontaria 
•«-mnurainza,- aua" quillO so'nO cOSlretto-fDai-riiuruo 

del suo scritto i:be si fa interprete del pubblico 
ili'siderio, non sarà iier mancarmi la fiducia degli 
Elellnri, io ho divi.sato di supplire, nell'esercizio 
del mio mandato, coi frequeuti conferenze coi ' 
miei Elettori, a line di vagliare la maniera di go­
vernarmi alla Camera secondo la loro intenzione. 

Accolga i sensi veraci della mìa vivissima rico­
noscenza, e mi ricordi ai comuni amici. 

Suo obbl. afl'. amico 
G. BeccuiA 

Avvenuta dumenioa la votazione, e trovandosi 
in ballollaggio cui lìucchia il C(mle, Lucio Sigis­
mondo Della Torre (a cui, malgrado la es|jressa 
rinmicia data verbalmente alla cindidalnra, motti 
cìUailini, d'ogni ordine vollero dare il voto, non 
perchè contrarli al Bucchia, bensì a dimostrazione 
solenne dì stima (lel Della Torre) il nobile Conte 
pubblicava la seguente Circolare: 

Agli Glctfori di Udine. 
Interpellato da parecchi mìei amici, ed anche 

da una Commissione elettorale, se accetterei la 

e me. 
Ora, Bu ..-^..^ .„„.,-... . - -. , , , 

lero accijrcl.armf il . t e ò Suffragio, mi sento in dq. 
vere di ripetere la dichiarazione precedenlemenle 
fatta, che cioè in nessun caso potrei accettare 1' o-
norifleo mandato. 

La scella dell' esimio professore Succhia fa o-
noré al nostro, paese, per cui spero che 1 miei 
concittadini,.accorrendo num.érosi ali.' urna, vor­
ranno con una splèndida "votiizionC dimostrare al­
l' eletto r onore in cui è tenuto dal nostro Collegio. 

Udine, U 21 novembre 1870. 
L u c i o SlOlSMONDO DEII.A ToURE 

Per questo atto del Conte Della Torre, cosi 
conforme al suo leale carattere, al Collegio di 
Udine è assicurala l'elezione del Bucchia, illustre 
come scienziato e come patriota. Domenica v^n-
lur^ gli Elettori udìiiesi andranno dunque all'Urna 
numerosi, por dimostrare al Succhia in quanta 
estimazione lo . si abbia in Udine e in lutto il 
Friuli. 

.$;«lle{(lo d i p o n l c n n u e . Con molto senno 
gii Elettori di questo Collegio assicurarono sino 
da domenica la rielezione del' onorevole Gabelli, 
dì cui (senza adularlo) si [)uò dire che abbia fat­
ta veramente buona prova in Parlamento. 

Co l l eg io di 8 . BamlBie. Anche qui, come a 
Udine ed a Pordenone, ci sarà baliotlaggìo. Ma, 
per le molte brighe di partito ed altre ' coserelle 
estranee alla politica, come anche per 1̂  molte­
plicità dellopreesistenti candidature, la lotta coniinua 
con islraordinaria forza. Tullayia l'l's-ìlo non può 
essere dubbio, qualora gli Ehilurì comprendano 
bene la serielà dì una volazìone (Hilìtìca. 

L' (morovole Zlizzi ha esiiosto il suo (irogram-
ma sul Tempo, ed i nostri lettori 1' avraiiuo letto. 
Noli sono dunque i priucipìi politici e gli anle-
cedenti politici dell' ex Deputalo di S. Daniele e 
Codroipo. 

Dì fronte a luj sta ora 1' Avvocato Paolo Dillia, 
il qualb pressoché alla vigìlia, della prima vota­
zione, in una lettera ad un amico, esponeva le 
suo idee su alcuni punti del Programma minisle-
riale del 2 uovomhro. Ed ecco quella lettera: 

C((n'!i,iiiino mrtìco e collega am. Eugenio di Biaggio 

Udine, 48 novembre 1870. 

Tu mi domandi perché, sapendo io dì essere 
projiosto come candidato del Collegio di S. Da­
nieli', min abbia |j'nlilili;,ito un i)rogr.i|mma? Ri­
spondo ; Se tacqui finora, ciò non derivò j?ià da 
noncuranza 0 da manco di rispetto per gli Elet­
tori: tuli 'altro; ma perchè io per i programmi 
professo C scusa la mia franchezza 1 uu'à specie di 
autipalia. I manifesti dei candidati ordìnarìnmeule 
,«i risolvono in jallanze prosuntiiose. in (iromes-Sf 
sconnnnlc, in generalità indefinibili; od a me 
questa iiuileri.-i non va proprio a sangue. E poi, 
lì dico il vero, ipiando Irattisi di nn candidato 
del paese, non mi sembra che gli Elettori abbiano 
bisoeno ih un firogramma per determinare il loro 
gìU(li;'.io. 

Comunque sia, butterò giù cosi alla buona al­
cuni pensieri, taiito che il mio silenzio non venga 
sìiiìstrainenle interpretato. 

Sciolto da qualunque legame, nuovo alla lotta 
dei parliti 'politici.' io porterei al Corpo legislativo 
un volo franco ed indipendente. Su questo punto 
non ammétto 'restrizioni, e di ciò mi rendo as.«o-
lutainente garante. Avverso alle intemperanze, da 
qualunque lato procedano, avverso alle crisi con­
tinue la CUI frequenza tanto ci iioi'que, nulla avrò 
di connine cogli oppo.silori, per sistema, e men 
che meno coi parlili isslra-costiUizionali ; m,i d'al­
tronde non mi collocherò fra quelli che tutto a 
priori ajipoggiano ciò che dal Ministero proviene. 
Tu mi conosci troppo bene perchè abbia bisogno 
di estendermi davvantaggio; tu sai che questa di­
chiarazione si concilia col mio carattere. 

Gravissime questioni verranno questa volta pro­
poste e discusse in seno alla nazionale rappre-
santanza. La Belazione che precede il decreto di 
scioglimento della Camera si può dire che nella-
mente la riassuma, ed ai criteri in, quella Rela-
lazione disvolli, in massima soscrivo. 

Riconosco 1' lmmens.-i, anzi ecce?ioqale gravità 
••dcie'm'goirii.ntu ciit' coiiceriiB iB relitzloui Ira' la'-

Chiesa e lo Slato. Dopo che su questo tema, e 
per linigo i.'orso dì setoli, ebbero ad,,,occu|iarsi 
scrittori distinti, statisti eminenti, sarebbe lemc-
rìlà la mia se ardissi formulare una suiluzione 
oi-ìginalc. Io credo che ì modi pratici di,tale so­
luzione dipenderanno d.-d concorso di molte cir­
costanze, e forse la fermezza del Governo, la fa­
vorevole disposizione dellejinlenze cattoliche, l'at-
tegiamento del Clero potranno efficacemente in­
fluirvi. Ma qnaìunque sìa il concorso delle este­
riori circostanze, io repuio però che sì dovranno 
adottare le seguenti indeclinabili norme : che resti 
in ogni caso inviolalo il nostro diritto pubblico 
interno; che lo Sialo e la Chiesa abbiano ad 
essere completamente liberi nella sfera della loro 
competenza ed a seconda del rispettivo istìluto 
naturale; che pure ofl'rendo al pontefice le più 
ampie guaranligio personali e sulla iudiminuita 
libertà ed indipendenza del proprio ministero re­
ligioso, s'abbia ad escludere assolutamente una 
guarentigia territoriale. 

Non meno della questiuiie romana si presenta 
ur;enle e feconda la questione amministrativa. 

Lo dissi altra volta, ed ora lo ripeto: le cose fin 
.joui (ammìnistrativfimeme parlando), sono andalfe 
,'foca bene'*'Hù;6he degli uomlnii'.fa colpa sari 
t{||ala\d^i tó*pi è de1le.:cì^costan^e.?•Nell'aramin^ 
;•l8t1•â iónfc,.,o e il disordine, e nellàìiilla esperienza 
«^bi ^TOfiO di convincermi di quésta triste verft*. 
ih t iolM popolo ha tnóllo buod .senso, - e senÀ 

iefttrare, negli intimi penetrali dèll!,arte di Stalo, 
, p d a di continuo: amministratend meftlio. . i 
' Le idee di decentramento fecero iri quest'ul­
tima epoca un lungo cammino; dell'accennato di­
sordine pare che qui risieda la causa; uomini 
competenti l 'hanno con fermezza additala, e la 
Nazione si schierò sello questa bandiera. RI io 
pure' ritengo che il decentramento sarà pei- essere 
efficace rimedio. Però, intendiamoci bene sul ,si-
gnìflifato della parola. 

Se per decentramento si intendesse un complesso 
di disposizioni pel quale alcune facoltà oggi riser­
vate al Governo centrale si dovessero trasferire 
nel Prefetti, se insomma si intendesse riproporre 
il progetto di legge nell'ultima sessione presen-
senlato, io mi • dichiarerei nettamente contrario. 
Questo sarebbe un decenlrartyeiato jbM'/t((if<»o, e 
non 'un'decentramento «nHkiWsffod'eoij'lq desiderò 
invece quest' Ultimo, desidero clòé ch'd' al potere 
centrale sia riservata la trattazione di ciò che in­
teressa 1,1 intera Nazione, che, In, Provincia sìa 
unica dispositrlce degli interessi provinciali, e che 
il Comune sia l'Unico regolatore dei proprii'par­
ticolari interessi. 

Non mi fa ombra il pericolo temuto da alcuni 
che i corpi minori, sciolti dalla tutela governa­
tive, possano piegare a cattivo partito, lo ho fei;ma 
fede (;he cessata appunto l'ingerènza del Governo, 
subentrerà negli amministratori più' efficace lo sli­
molo della rèsponsabiliià, e che' in *ista di questo 
sarà maggiore il controllo degli amministrati; e 
coiisegiieiitemenle minore l'apatia degli Selettori 
amministrativi. 

Sulla questione della riorganizzazione militare 
declino ogni competenza; pure ti dirò che starei 
con quelli ihe propugneranno-un Sistema rercui 
sia falla abilità di ridurre l'esercito stanziale, e 
la riflessibìle spesa conseguente, e nell'islesso 
tempo di avere all' occorenza un numero di sol­
dati il maggiore possìbile. 

Bisogna estendere bonsi, roa> meglio ordinare 
r istruzione, perchè sono di avviso che l'istru­
zione sìa l'elemento indispensabile di progresso 
civile e di benessere economico. 

Favorirei lutti i progetti mercè cui venissero 
dischiuse, rinforzate ed ampliate le fonti di ric­
chezza nazionale, e ridotte le spese agli estremi 
confini. In una parola largheggiare nelle spese 
produttive, far econoinia nelle improduttive. 

Come ritengo un' utopia V imposta unica, cosi 
non reputo uè utile né politico creare sempre 
nuove imposte. Bisogna meglio regolare -le esì­
stenti e studiare dì , diminuire Je,spese.'di per­
cezione. 

Eccoti dunque, giacché le hai volute, le mie 
idee in embrione, e certamente mi aeccorderai' 
che ili una lettera scritta in fretta non mi era 
conscnlilo dì dare alle medesime più. ampio .svi-
lu|ipo.* 

I)el Collegio in particolare questo solo li dirò, 
che anche degli interessi del Collegio di S. Da-
nielc-Codroipo non mancherei di occuparmi in 
quella misura che fosse conciliabile cogli interessi 
assorbenti della Nfizione. Tu già sai che da qual­
che anno mi occupo di due grandi argomenti che 
si riferiscono anche al nostro Collegio, e puoi cre­
dere che non cesserei dal propugnarli con tutte 
le mie forze appunto perchè concorrono al bene 
dello Stato. ' 

Tu e gli amici abbiatevi una cordiale stretta 
di mano. So il mio nome riescirà dall' urn.i. l'avrò 
caro, altrimenti cercherò di rendermene più degnò 
per un' altra volta. 

Tutto tuo 
Pioto Boxa 

Queste idee esposte dall' onorevole. Paolo Bìllia 
ci sembrano tali da determinare l'approvazione 
di tutti quegli Elettori, i quali amano nel loro 
candid.ito serietà di criterio, e spiriloa lieno da ogni 
utopia politica od economica o finanziaria. Sap­
piamo che appunto per tali qualità la candidatura 
del D.r Paolo Billia è vivamente appoggiala da-
gliuomini seni. E basterebbe, a provarlo la se­
guente lettera commendatizia: 

Agli EleUori del Collegio di S. Daniele, 
Fra quelli cui la dHh di Udina- avrebbe accor-

aato"'un" Buon' numero di voti nella elezione del 
Deputato al Parlamento, sarebbe stato l'avv. doti. 
Paolo Billia, se fin daUo prime lion fosse stalo 
ritenuto che la sua candidatura era appoggiata 
nel Collegio di S. Daniele, e se, proposto il nome 
del prof. Gustavo Bucchia, non si avesse reputala 
dannosa la concorrenza di un candidato, a cui il 
paese attribuisce lo stesso colore polìtico. Anche 
le dichiarazioni fatte dallo slesso doli. Billia ad 
alcuni suoi amici, hanno influito li questo giudizio. 

Constando però come la candìdalura del doti. 
Billia sia sostenuta ne! Collegio di S. Daniele da 
una buona parte dèlie persone più rispettabili 
dei due distretti di S. Daniele e Codroifio, e con­
stando puroi che il Consigliere provinciale sig. Ot­
tavio Facini, con lettera diretta al Sindaco avv, 
Bainis, ha dato una espressa rinunzia per questo 
Collegio, ci permettiamo di raccomandare questo 
egregio Cittadino, che da molti anni nella nostra 
Citlà ha disimpepnalo onorevolmente i più deli­
cati ed importanti uffici, nella Provincia, nel Co­
mune, presso le migliori istituzinni del paese ed 
in molte Commissioni. 

L'avv. Paolo Billia ha molta pratica degli af- -



LA PROVINCIA DEL FRIULI 
fari, è d'intelligenza disiinla, di pronta intuizione 
0 di facile dicitura. 

Egli è perciò die lo raccomandiamo ,agli Elet­
tori del Collegio di S. Daniele, nella sicurezza 
che torà onoro al paese die lo avrà portato al 
Variamento. 

Udine, 18 novembre 1870. 
Giovanni Groppiera, Giovanni Cleoni •Bellrami'. 

Dott. Giulio Andrea Pirona, G. B. Oonano, Inij. 
Luigi TOBOsanis, Ing. G, li. Locàlelli, Luigi Mi-
coH;r Toscano, Giuseppe Clemente. 

Col leg io d i d i v i d a l e . Pacldco ValuSSI può 
dire con una corta compiacenza: aprti moi le 
déliige. Difatti neppure la votazione di domenica 
liberò dal caos que' poveri Elettori; por contr^rio 
vi si ficcarono dentro con una ostinazione degna 
Ùi pieno biasimo, 0 elio, credono.gli Elettori di 
Cividalo che si possa scherzare nello elezioni po­
litiche,' od inviare a Eirenze un Deputato con due 
0 tre decine di voti? Chi.rappresenterebbe uu 
Deputato eletto cosi per sorpresa? l'oichè, dun­
que, non hanno saputo nemmeno far cadere un 
numero di voti uguale a quelli dati al Porlis e 
al Pontoni sul. nome di.un Friulaiip chiaro pe.r 

' Istudi e'per lienoraerenze • verso il nostro paese, 
di cui promosso ogni progresso agrario ed eco­
nomico, noi non cesseremo dal gridare; Bhtton 
dèi Colleqin (ti Cioidak! Pel ieonro-del Parla­
ménto, pel decoro voUro a del tmtro CMegio, 
pelto sterno decoro dei vostri miuHdali, amirrnte 
mmerosi atta uotazìom di hnUollag'jio e deponete 
neXV urna una scheda liianca. 

e'olleitlo d i <>Him»-ijn<t«iin». Questo Col­
legio ci olTri Invece il rovescio della medaglia. Di 
3S2 5TOtanli t73> svoller» Soisinil-Dud.i, 172 Col-
ìottapgii iilta Ti-Bi riferivano'aneli'! essi: al Dada 

. Cd atiCdllotéi.marAvennerojannullali-parchè'iibn 
bene precisata la persona. Non un voto disperso; 
e noi ci congratuliamo per questa esemplare, di-

1 soiplina di partito. Ci viene fatto credere che in 
soccorsòrdellavlottaìelettorale sia venuta, anche 
una graziosa fa'rioiiilla: se ciò fosse vero, ce no 
éongràtùliamp con Bice. ' Alrneno in caso di soc­
combenza avrebbe il Coìlotta potuto ripetere col 

t Cho: sé il morire'torna sempre nnitvro, 
«Per: man di dorma anco il morire J caro.». 

In tesi generale, se si trattasse di scegliere fra 
i due candidati, noi vorremmo die lo porte dell.i 
Camera venissero dischiuse allo Soismlt-Duda, olio 
è una specialità distinta in materia di finanza e 
di banche, preferibilmente che al Collotta, i di cui 
meriti rimasero finora latènti od alìneno non pa-^ 
ragonabili a quelli del suo cotnpetitore. 

Ma poiché Seismit-Doda fu-già a primo scruti­
nio,, eletto nall'anliso suo Collegio di Coinaccbio, 
coàiinon contrariano agli elettori di Palma-Lati-
sanaci! piacere di dare il iói-o suffragio al Collotta 

.:cltóe8i((.dininstrò -almeno frequento alle sedute e 
premuroso 'per alcuni' inteì'essi della Provincm 
nostra. L'abbiamo già dotto, e lo ripetiamo ancora: 
la candidatura del Seismit-Doda, in Friuli, fu un 
attestata di slima personale. 

Ca l l cc ln dl .Spl, l lmtierj(n. .\nche in questo 
Collegio le cose procedettero con soddisfazione 
comune. Il Sandri sar,i rieletto, dacché trovasi in' 
ballottaggio col Conte Carlo di Maningo, il quale 
ebbe già a pubblicamente dichiarare che quale 
impiegato in aspettativa non era eleggibile. Gli 
amici dello Seismit-Dnda, che qui lo avevan'i 
piire porrato, vi riniVUnciarono, appena si conob­
be la probabilità della sua riuscita a Palma. 
' ' ' ' tJolléi t la d i f t emnnn . Coinè in quello di S, 
Dnnide, anche qui ferve la lotta, più per riguardi 
personali che por altri sèrii moventi. Il sig. Otta­
vio Facini, votato nel 20 novembre con un nu-
mei'o molto maggiore di voti che non II suo 
coinpetilore, sarà domenica in ballottaggio coli'eie 
onorevole Pedle'. Abbiamo letto una circolare di­
rotta.dal Facini ai suoi Elettori, e la trovammo 
degna di grande encomio, in pochelineell Facini 
ha più idee concrete, e pratiche, ed utili al paese 
che non ne contenga l'opuscolo del Peoilo nulle 

,suei ventiquattro pagine. Noi sappiamo che il Fa^ 
Cini è ritenuto un perfetto galantuomo anche da 
quelli che gli sono avversarli per picciolo cagioni 
fler^ona|i. Ora il Facini ha esposto le sue idee, e, 
ictóftiambj(!hej|5iénp, accettabili da'tutti^ i partitj,, 
"li l?iicini "eziànilio à-S. Daniele ebbe 81 -voli do­
menica scorsa, malgrado la già data Timincin alla 
candidatura in quel Collegio. Dunque ìs a rite­
nersi che domenica gli- Elaitofi dlGemona e T.ir-
cent» voteranno per,lui in grande maggioranza, 

" ''"è làuta piii'chW il 'PéCile si fece cindirtalo a Por-
tògruaro,r•;''';„; :•';,• ;• •jv,:;,:, •:;• :,•.-, •• j 

Nella votazione ' di domenica 48 voti vennero 
sarà dati al Ciiv. Giuseppe Martina, malgrado la sua 
schiena e immutabile rinuncia a candidature po-

•litichjé. Eràrio quésti voti nna solenne iittèstazione 
, di: stima, al degno cittadino,, che con zelo B(1 ah-
riegazióne' tenne per molti anni'piibblici impor­
tanti ufiTicii. 

...j'.ipqUcgio di,;i^,, •ŵ «<y. ScoDiparso il: Brenna, ci 
,lìa.l|o,ttaggio fra iirCav.- D.r .Iacopo Moro ed il 

'Ctìate Alvise Mocenigri. il" D.r Mòro qiial Cnnsii 
gliere e Deputato provinciale, e quel Sindaco di 
Oasarsa, si è distinto per intelligenza e diligenza 

.negli.assunti ufiici. H Conte Moconigo è,un ricco 
''e cólto patrizio'veneto, che ha uria grossa tenuta 

,: nel Distrotto di Porlogruaro, dove pure ottenne 
alcuni voti, come altri ne ottenne a Montagnana. 
Paro la probabilità di riuscita è sempre in favore 

'del dottor Moro. 

Nel Distretto di Porlogruaro, finitimo alla 
nostra Provincia, per ischerzo della sorte o per 

. calcolo degli egregj Candidati, Irovansi iri hallol-

tngglo il D.r 'Valussi o il D.r Pocilo. Fu dello 
cho il Valussi rinunciercbbe ai Pccile; ma che 
quelli di S. D:mà non vogliono.tjuesl' ultimo. Non 
sappiamo quanto ci sia di vero, in queste dicerie ; 
rioii crediamo però che il 'Valussi, il quale sta 
fermo a Vittorio, contro Domenico Berti, illustro 
Filosofofo e Statista, voglia cedere il campo al 
ricco possidente di Udine ei di Fagagna. Il Dott. 
Valussi non può ignorare quale sensazione .simile 
rinuncia farebbe in tutto il Friuli. 

DUE RUÌIIG PEL D.r GABRIELE ll ì l f ì l PECllE. 
li Dr. Pocilo ha pubblicalo nella sera di sabato 

19 novembre, cioè pociie oiìi prima delle Elezioni, 
la seguenlc circolaro: 

L'Ii ElcUurì (li IJdine. Agli 
Io non sognava 1' onore di essere fra i vostri 

candiilati. 
' Abbenchè in rpiesta circostanza abbia VIMIUIU 

aumentarsi il numero de' miei amici, anche fra 
quei cittadini co' quali non ho avuto mai rapporti, 
0 co' quali mi sono trovalo in disciepaiiza inlurno 
a questioni particolari e innnicipali, ciò non per 
tanto Conosceva troppo le contrarietà cui sono 
soggetto, e stimava conveniente di lasci;ire al tem­
po ed al senno de' miei concittadini di dis[icrdi'ie 
quella miriade di piccole calunnie di cui sono 
fallo seguo. 

Però il Comitato elettorale di Uilliio nella se­
duta del 10 corriìnle mi fece I' onore di mettere 
innanzi il mio uomo fra i candidati pel Collegio 
di Udine. 

Un egtegio'; oratore,- mio, 'avversario politico, 
couibaltè vivacéìiienle la mia,candidatura. Lungi 
dai lagnalnni dbllà sua-'franèhezza, che dovrebbe 
essere anzi presa, ad esempio in sitnili circostanze, 
io devo ringraìiiai'lo d'aver riconosciuto in me 
alcune qualità, e sonò lieto che non abbia trovato 
altri serji appunti alla mia condotta polilica, cho 
la mia astensione dal voto dell' I l febbraio 1807, 
e il mio contegno nella questione del trasporto 
del mercato dei grani da. piazza S. Giacomo a 
piazza dei Fisco. ' 

È non solo un diritto, ma un dovere di giusti­
ficare la propria condotta, quando un' accusa viene 
da persone onorate, ed è fatta noi modi che sono 
consentiti dalla lealtà e: dalla: civiltà. 

Quanto alia questione municipale del trasjiorlo 
del mercato, mi perdoni l'egregio avversario, è 
appena, serio di farne" tema.di.una accusa politica. 
A suo tempo, e in sede municipale, si meneranno 
le cose nei loro veri termini, e si assoggetterà 
al giudizio del piibhlico amihe t|uella questione. 

Quanto al voto de l l ' I l febbraio 1867, os.servo 
semplicemente ohe sta ngl diritto di un Deputato 
di astenersi dal, voto, ed è negli usi del Parla­
mento, e ;avviene in mólte ciréostanze,'cfio'Un 
Deputato, venti, trenta Deputati Si levino dall'Aula 
quando non sono d'accordo col Ministero in una 
questione speciale, e non sono persuasi, né di 
volare contro il Ministero, né di votare contro lo 
proprio convinzioni. Soltanto 1' ignoranza e la ma­
lignità hanno potuto farmene un delillo. 

Questa mia dicliiaraziono ha tuli' altro scopo 
che di disperdere i voti e di allirarli sopra di me. 
Io prego anzi i miei amici a voler concentrarli tulli 
sull'egregio ingegnere cav. «««•« ' '« ,UMcel i ln . 
ormai designalo dal voto dell' adunanza degli 
elettori del 10 corrente e dalla pubblica voce. 

Pur troppo la calunnia e le arti di demolizione 
hanno fallo il deserto inlorno a noi; e ben lo 
riconobbi} 1' ex - onorevole Morelli quando, non 
vedendo nessuno inlorno a sé, non esitò a pro­
pórre, il chiiiro nome del i inee i i i» . 

Probabilmente io sarò eletto altrove. Prego co­
loro che volessero onorarmi del loro voto, a ri­
servarlo per un'altra volta, qualora la mia con­
dona nella nuova Legislatura, se sarò nuovamente 
chiamato a, serlere in Parlamento, o. la mia con-

' dotta come semplice cittadino, se sarò . lasciato a 
casa mia, saranno tali da meritarmi 1' onore di 
essere il rappi'qs.ontante della mia Città. 

Udine, 19 novembre 1870. 
G. L. PECII.F, 

Una simile ;circolare,i per quelli che conoscono 
i fallii non abbisog'nà di comlnonli. Però, siccome 
1 falli non sono, noti a tutti, ci spendiamo sopra 

'due' parole. " 
Il Dr. Gabriele Luigi Pecile in realtà aveva sognalo 

la candidatura del Collègio di Udine. A questi sogni 
: deve 'attribuirsi la' commèdia fatta,, rapprosentiira. 
a Gemoua ; a questi sogni la distribuzione gratis 
in Udine del suo OpusóOlo sulla Uelazione mini-
sloriale del 2 novembre. 

Il' Comitato elettorale non sognava, come il Dr. 
Pecile, Tuttavia, siccome qualche Elettore avev,i 
indicato U nome del Pecile, non. poteva respin­
gere (|uel nome. Ma nella seduta del 16 novem­
bre ognuno comprese come gli applausi tributati 
dilli' eletta adunanza al Dr, Gianiballista Billia, 

dovevano sgombi-are ogni sogno dalla mente del 
Pecile. 

Ma i\ Dr: Pecile dice che appunto in questa 
circostanza s' vide aumentarsi il numero de' suoi 
amici. Se ciò fosse vero, ce ne rallegriamo con 
lui; ma non io crediamo, perchè 12 lo proposero 
nella sera del 16 corrente, e 12 gli diedero il 
volo nella mattina del 20; Dodici, non uno più 
di dodici, proprio quanti ne ebbe il divino Mae­
stro. Ma lui seguivano; le turbe, è le turbe udi­
nesi non seguono il Dir. Peciie. 

Non si concilia per altro l'asserzione degli 
aumentali amici con l'altra che là calunnia e le 
arti di lìrmnlizinne abbiano fallo il deserto intor­
no a lìti, perchè inlorno al Giacomelli, al Sandri, 

al Gabelli non e' 6 il deserto ; non e' 6 11 deserto 
intorno il Collotta; non. ci.sarebbe stato il deserto 
intorno i! c^v. Kechlcr. E mcnimeno accettiamo 
la parola calunnie; anzi preghiamo il Pecile (so 
credesi calunniato) a ricorrere' al Tribunale in 
luogo corno dice l'unurevolo Valussi di aver fallo 
contro i suoi-delrattori di Vittorio. Piuttosto che 
co/iitinii!, ci dovrebbero dirsi verità ingrate, e più 
ingrato perchè udite forse (a prima volta, o per­
chè T orecchio era troppo abiluato allo lodi d'in­
teressali adulatori. 

Hìguji'do alle spiegazioni che il Pecile darà 
sulla sua condotta qiial Consigliere ccmunale, sa­
remmo invero as.<ai ciiriasi di udirlo; ma le ailnn-
ìiie su tale arguiiieiili) non furono dato che quale 
esempio, e se ne pulreblieiu citare a diecine di 
simili falli. 

Uiguardo al voto dell' I l febbraio 1807, ogni 
uomo di buon seiisu 1' ha ormai giudicato. Non 
è quel voto uu delilo; fu una mincliioneria po­
litica. 

Falso poi che 1'ex-depulaUi Moretti abbia pro­
posto il nome chiaro ilei Bucchia, solo quando 
non vidde alcuno intorno a se. Se anche.il .Mo­
retti avesse fallo 'meno di quanto fece qual De­
putato di Udine, ci avrebbe fallo ora un gran 
bene col propiu'ci il Buccia. E il D.r Pecile rin­
graziò il U.r .Moretti per la sua proposta, ccimii 
pubblicamente lo ringraziamo noi. Solo ci duole 
che la soverchia delicatezza del Buccina gli :ibbia 
violato di lasciarsi portare a Geinona iilove era 
stato diie volto proposto, cioè .nei )8(ì0 o nel 
18(ì"). perchè adesso non avressinio nemniono in 
ballottaggio il D.r Gabriele Luigi Pccile. 

CORRISPONDENZE DAI'DISTRETTI 

1.'^ *• Vi? ^ hallotlaggio tra il D.r Giacomo 
Moro e il Conte Alvise Mocenigo. Quesl'ultimo è 
venuto m scena all' improvviso l'antivigilia ddle 
elezioni, cioè quando s ' è accorlo, forse cou su:i 
sorpresa, che nel collegio Elettorale di Porlogruara 
dove ha una vasta possidenza e molti dipendenti, 
non gh era possibile raccogliere che un meschino 
numei'o di voli. I cinquantuno che ha laccollo 
a s. Vito sono il fruito d'un lavoro attivissimo, 
lavoro! che prosegue ancora con crescente alacril,i 
e che ;,fq assegnamento sopra una pieghevolezza 
degli Elcllori di S. Vito più molle e più dolce 
di saia che non trovò negli Elettori di Porlo-
gruari| Noi non discutiamo i menti personali dei-
I Illustre Conte, uè metlianio in dubbio 1 suo sen­
timenti liberali e il suo amore per l'Ilalia nuo­
va; anzi ci congratuliamo con lui che dopo la 
sua lunga vita consumata nella vecchia Austria 
.abbia pUP- trovalo nel suo sangue italiano ancora 
viyoil suo amore per la patria naturate. Ma dopo 
tuUo non possiamo persuadci^ci che dagli ElcUori 
« i S . Vito abbia a tenersi per falsa quella mas­
sima comune e che tulli tengono per vera, doé: 
a cose nuove gente nuova. 

— Ci scrivono da Tarcento t Chi scrisse dal-
I onorevole Pecile nella Pt orimia'-del Friuli, di-
nienlico co.se essenziali. 

Il Pecile, nominalo dal Sella Ispettore Scola­
stico, noimnavii i Direttori Distrettuali. Il decreto 
portava' per Codroipo il nome del doli. Giiise|ipe 
Antonini. Per errore si stampò, invece di Giuseppe, 
Gwmhailisla, e il giovine doli. Giamhallisla An­
tonini, invece del papà suo, resiò direttore. L'er­
rore lipogradco però corresse l'errore della pri-
ma nomina, perchè l'egregio dott. Giuseppe An­
tonini -è medico condotto di Codroipo, e le fun­
zioni,ai" Direttore scotóslico mal si allagliano ad 
un medico. 

Il doti. Pecile si fece pomposiuncnle promotore 
degli •Asili d'infanzia, e non riusci ad istituirne 
neppure uno. 

Proiuo.<se le Bibhiioteche circolanti «m un 
; Elenco" fiibbricalo in parte da Lui, dopo leni i 
.frnntespiz,!' di parecchi Libri a casaccio, e quei 
jdieci 0 dodici Municipi che accolsero l'idea delle 
iBiblioleca, respinsero l'Elenco del Pecile. 
1 Alla Biblioteclie civica di Udine (mentre Giaco-
(nelh. Peleani ed altri donavano libri utili) mandò 
\ecM libracci da vendersi a peso di carta, eleg­
gibili da nessuno. 
\ Ne' suoi avvisi quale Ispettore scolastico, e 

nelle funzioni di questo iimcio mancò di dignfl.i' 
e.di.equità; imbarazzò Pr,o,fvedizioni o ,il •,Consi­
glio's'criaslico, e piu'i;he giovare nocque all'islru-
ziono élemenlare. 

Egli stesso va dicendo, essere cosi grande la 
sua impopolarità che eziandio una cosa buona, se 
da lui proposta, viene respinta. 

Ecco r uomo, che alcuni a Tarcento pur oggi 
vorrebbero Deputato al Parlamenlol 

Gemona, 2.Ì novembre. 

Duolnpi assai, perchè in questa occasione (nella 
quale vero spirito di concordia dovrebbe far ta­
cere le piccole passioni) Gemqna facda parlare 
di sé, quasi noi inetti fossimo a comprendere 
quello che meglio conviene. " E già vi no dello 
come tutto codesto tramenio abbia avuto origine 
dalla soverchia fiducia per taluni del nostro ot­
timo Geloni. 

Egli, nella passala settimana, se ne slava pen­
sieroso; e agli amid, che lo solledlavano a di­
chiararsi, diceva che pazientassero, e che fra breve 
lo avrebbe fatto. Che aspettava dunque il Celotli? 
I fatti hanno già rispo.slo a questa domanda. 

L" offertagli candidatura non derivò unicamente 
dal desiderio nei filli al Pccile, che il nostro ex 

onorevole non venisse disoutiso neli' assemblea di 
Gemona, bensì anche dai blsoguo cho ì) Ptidle 
aveva di tempo per fare un esperimento cogliEletlori 
di Udine. Difalli qui si sa che il Pecile (dopo 
avere invialo agli Elettori di Gemona e' Tarcento 
le sue famose Idre sulla Belazione ministeriale, 
opuscolo dedicalo al Celolli), fece afiiggcrS in tulio 
Udine uu cartello annunziante late parto della sua 
[iciina, e fece in Udine distribuire gratis l'opu­
scolo. Lo scopo era dunque qi elio di mostrarsi 
quale Candidalo pel Collrgio di Udine, super-
chìando il liuccliia proposto dal Moretti, od il 
Come Della Torre a cui pensavano tanti Elettori 
d' ugni ordine della citladinanza udinese. 

.Non riiiscild il col/)i>, e accortosi anzi da quauto 
fu detto dal Glaiubattisla Billia e dagli applausi 
Irihulali a questo ultimo nella Sala del Palazzo 
comunale, e dalla votazione avvenuta, die a Udine 
era egli un Cavdidalu impossitrite fadesso, e pro-
bahilnicnte per iiiolli anni àncora), si rivolse di 
nuovo a Gemona ; quindi nuova assemblea di Elet­
tori a Tarcento, e il gran darsi molò de' suoi 
amici. 

Ora la vulacione di domenica gli avrà fatto 
c.'ijiire cosa rpii pensino. E, vi assicuro, clic do-
Uiuiiica prossima fper quanto ho udito) si accor­
gerà iiucora meglio del come stanno le cose. 

E inlalti: cosa è questo non voler cedere ad 
altri ih- ni ù-lultif Calcola egli i voti del Colle­
gio di Gemona come una sua propriul.4? E se 
voleva dire con rpielia parola che non voleva ri-
lir.ire l;i sua candidatura nel nostro Collegio, non 
è egli forse sbugiardato dal fallo con lo aversi 
rconleinporaneameiite) fallo proporre ne! Collegio 
di Portugniaio? 

E perché nò a S. Daniele, nel cui Dislrcllo, è 
grosso possidente e dove abita permetà dell'anno? 
E perchè no a Spilimbergo, mentre anche là è 
grande possidente? Noi, ragionando imparziali; 
diciamo: so a Udine, a S. Daniele, à Spillmbergo 
non pensano di faro deputato i lPedlo, ciò signi­
fica cho non seppe accapararsi moUèi simpatie; 11 
suo tentativo di presentarsi, a Udine,,e,la sua 
presentazione qual candidato a Pòriogruafò, indi­
cano che egli vuole essere Depulàload ogni co­
sto, non già cho abbia affetto pel nostro Collegio; 

Cosi ragioniamo noi.... però (per dif vi tutto) 
alcuni, malgrado la votazione dì domenica, gli 
daranno il volo anche ne! giorno 27. Tra questi 
Tavv. Federico Barnaba è l i più sfegatato pel 
Pecile, egli clic nelle elezioni, del 1867 TOleva 
imporci un candidato ignoto ai Gemonesi, l'avv. 
Usigli di Venezial 

E il Celoiti? É mollo addoloi'ato per T avvenuto, 
egli cosi bravo e modesto e alieno dal brigare e 
desideroso dd bene- Ma gli amici dd Celolli si 
vantano di fargli dii-e .?} e no come loro talenta. . 
Il che pur troppo accade degli •nomini ìmesti, • 
cui manca la• forza d'jinliho per resitefèalle inr 
sinuazioni dègU.ai-mèggioni. , j " 

Codroipo, 21 novembre 1870. 
L'e.iito (Iella *V{)tH/.iontì (ti jcri corrispo.'ie nionamerite 

olla ])revonzione. TiUti ritaliijviino die il (loti. Billiii 
otterrebbe unii grande iiiaggioninza tanto a CiKlroipo 
che i\ S. IJiinielc, e (TOÌ l'ii. Anzi si crèileviJ che 'éóp-
tisse cleUo, e devesi iittribuire al mal tempo il, difetto, 
dei pochi voti nnoorn iieccss»ri,])er una defliiitiva ele-
zine. tic') che pince goneriilmcnte si (', che il dott. Billia 
iibbiti Miccokn una niaggìonmza in tutti e due te se­
zioni, quondcj si «npevn, ed il fatto lo prow'î  che San 
Daniele respingeva il Zuzzi. 

Ora vi dirò breveiiicute i motivi per i quali Codroipo 
pospose il '/.ava al liillia, quantunque il primo goda 
più sinipnlia del secwido. Non si volle dorè il voto al 
/uzzi perchi" npparticne ad un partito uitrà, di estre-
inissimn sinislrn, mentre ben diverse sono lo idee del 
Collegio; perche'' in quattro unni di Deputazione non 
lovorò troppo intervenendo pochissimo méke alla Ca­
mera ; pcreraV in ogni argoiuentoliB idee esagerate 8(1 
e generalmente ritemito pei" un'utopista'; perchè non 
sogna che rivolnzioui : perchè, fece .cattiva impressione 
il suo programma pnbblicnto nel Giornale il Tempo, 
specialmente quando dichiara inconciabile il Papato, an­
che come potere .xpiritunle, col Governo, e ('oijsî lin una 
guerra ud oltranza; perchè non dìe.do mai prove di.essere 
buon ommimslintore. ' , 

All'incontro preferito il dott. Billia, periihi'' tutti, viene 
compresi (rli stessi suoi avversari, gli iitlribuìscono 
una bolla intelligenza : perchè è uomo pratici) e, posi­
tivo ; perché da molli anni si occupa della coso pulì-
blica md Comune è nella Provincia, e. fece sempre buona 
pròva; perchè 6 fornito di molte cognizioni legali eum-
ministrotive ;, perchè le sue idee manifestato in una let­
tera stampati' corrispondono con,quelle (leila.gencraliiii, . 
del Collegio e cogli uomini ben pensanti; perclu'ì tutti 
ritengono che pOrtsto n! ParJamenJovi si;de<ìic,hcrà 00" 
tutte le f̂ rze, non fosse, altro che per, i|arB uiiu.smen-
'tita'ai.suòì.dottratorij - A-;.'"••'.•r.,. '•.-••;;;:,;•/:?«.,., 

Non credo però chiì ad , (iuta dell'esito del primo 
scrutinio il Zuzzi si dura per. vinto, e(l ansisi: ritiene 
che la lotta sarà più fervente, constando gbiiqralmente 
la coalizione ed il lavoro indefesso degli avversari ac-. 
canili del Billia. 

Dio nullameùo si spora elio il risultato finnlo pro­
verà una volta di più che lo esagerazioni e le guerre 
personali giovino anzicliè nuocere. 

UN EIETTORE. 

(Articolo comunicato) • * ' 
Agli Elettori (ti Palroaiiova-Lntisnna. — WGiomaìeiì< 

Vdine si sljraccia a far credere che il sigiior Seismit-
Doda non accetterà il mandato del nostro;ColIeffìo,vtanlxt 
più perchè ta nominolo in quello di Cornacchia. , 

Noi siamo in grado di poter invece assicurare,che. 
il signor Soismit-Hoda darà la preferenza alla rnpprc-
seiilniiza del nostro Collegio quando Domoiiica 87 cori', 
noi faremo trionfare la sua candidatura. 

ALCUNI ISLETTOKI, 

Kkncricn Wlornndflnf Amministratoro.; 
laiilgl H o n l l c c o Gerente responsiibilo, 
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PROGRÀÌvì'MA 
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^aSriv^emì»!» dulie t a n l e Aguuxic d3 pidtlDÌicilìt csiNicnli nelle pr incipal i C i t t à d ' I t a l i a , I snltoscri t t ì c«l f̂ l̂ ii itOĵ t̂ l» IVoveMf 

1)j'c àpi'ii 'on» tuia ' ' ' ' ' • ' • ' ' i h ' - ' "' '' 

Agenzia di Pubblicità in Udine Contrada fflerceria B. 934. 
ÌZt^m »ì acegiperà della insei-Kìniie di ^tununiKj tan to nei Ciilurnali 1[<'rinlani, come nei pia dllftiKi <(ììloi'nJt)ll <r I t a l i a e 'dei r Schiero'; 

@ssuN]ieni |e»»M>claxioni p e r queste «iiornaSÌ; r i c e v e r à €?unnniSHioni riNguariltuitì i-i'iarfati ar t icol i iiHliiMtrlali ; dari^ InrormiiaKi^ijii 
Mult«i va r io fi^ocictù Commercial i e di ci-cdit»*, Hi a d o p r e r à p e r avv ic ina re in una oneMa conirattaKìoltie produt tor i ò eoriNaniàtorl* 
I ter le molte sue relazioni g i à i^itliiiite con le pr incipal i P i a / a e a v r à aj|t;eiolc'/!xa di t rovar t i collocnuiénti in va r i ! impieghi prlViiti; 
S '̂̂ iUgcnseia' Inoltre offre la p r o p r i a ope ra pe r (|ual«!iia«il Npecic di sc r i t tu re , l an io l e t t e r a r i e (jiuanto untriiEni^trative, dieti 'o itaodlco 
tiiómpcnso.' • . . . ".', 

'BValtàMdosI d ' u n a vas i» P rov inc ia clie ha tant i e cosi vitnli in teress i economici cui p rovveder^ , e quai^l mczsi» l l i l ione d|| 
JsSiitanti, eii è In «luotldlana relaxiotie con paes i iudustr ial i e c«iiHnicrciali, e specia lmente con Tniitsiio, l a nos t r a i l^en7Ìa ' t rovasi 
in g r a d o (li r e n d e r e utili serv ic i . a*erciO con piena liducia nella benevola protexioifiu.dcl I*u1ililic», i siittoscHtti annunclaho ta le 

iiiiiKioue, e proutettouo di cor r i spondere con csattcKXU e «liligcnK» a l le Commissioni, di cui v e r r a n n o onorati , 
, ,, „;," E. MORANDINI & OOMP. „̂ ,̂ ,.,̂  •_,,,;';'.', i 'Milk,-'A^.,PfoVBro.hre 1810 
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I AVVISO mTERissANTE § 

t> Presso r Agenzia di puWjiicifn in l'tlino, Con- S 
§ traila Merceria N. aS"!, sono vonilibili lo § 

1 pLieAziiiMiii'mwn'fflj I 
g Daclicssa iìcviliicqsà la IHiisa • § 
§ ni proi/0 iV Ualiano L,, 8.0Q, iioiiqhù | , i > i § 

I ' OBÉlilGAiilffll'UfOLlffl'ERlML! . | 
§ (li qualunque «Uro prestito a i^i'ezzt limitatissimi. 8 

Un Giovine 
elle ha compiati» un reg«; |arc 
corso di studli, de s ide ra occii-
ì iarsi in un MÓK^^àdo. , 

CONCORSO IMMEDIATO 
a d e t r e tìraiidS ff^stra'/Joni 

n Dkmìm {870 

Prestito BARLETTA 
1." l*r(jinio It. Lire 

1 10 (iciiiiajti 1871 
P r e s t i t o B A R I 

1." rrcmio It. Lira 

ftt^titiii» 

20 Fchkajo )87i 

Prestito BARLETTA 
L" l'jeniio It. JLire 

1<(«,0(»4» 

iilESTlTO A!) INTEllESSf 
DI 

. ', SOTTOSCRIZIONE PUBBLIO/l 
a '{%,M Obbligti'/Joni di Urc 100 in uro 0{viiuii», rimliorsiibiii alia pari in !>0 anni, rrntlatili 

ìì lire annue all' interesse in or» e iiarlecipanti, mercè k Ohiiligaciuiii del 

•̂ uim l'tenij di lire 2iOOO,000 " ' "" 

Importo Prenlii e Rimborsi Lire 9 1 Milioni ripartiti ini 408' Istrazidni '• . 

SOTTOSCRIZIÓNE'PUBBLÌCA\ ; / , 
alle Obblìgaiióni dei dne Prestili rlufliiii I • •,- i, , ., 

BARI E BARLETTA 
nei giorni 21 a 30 Novembre 1870 

alle se-ffuenli condizioni 
Alla solloseriiione versamento lire SEsé, /,' ' , 

» » l » a n i J » n i o c m i i i p e »,° V«i-Mni«K>ii<<» ««S iAft- S roiitrù iviiiscgua, del TITQ[<0 PROVVISORIO. 
Alti'i 11 Vorhiimoiiti (la !.. • . R « li 12 da L, SS.50. All' iilliiiio ia (^oimepna dolio due tìltbfljcazipnl OvIeUittH-

Chi uuticijjii.'iso i piigameiiii ii>'i;'i il iiouilìco di Lire i«n», n^T ns^a. 

Ohi farà, cinque Sottoscrizioni riceverà gratis due Tit(i(| l'riivyisorj liberati, dai .due.pnioi V«rsam«nti. 

' Rln>l>«r»o ASBl€VI(A.TO per ogni TtVtd^O, pnOV^lSOHIO I>- !^P^ 

Tiitlo'le ObbligaziodH Premiate o Rimliórsate continuano- sempre a concori'erc a tutte'!© Estrazioni,'successive. 

Le Sottoscrizioni si ricevono presso ' suddette Agenzia 'di'Pubblicità' 

FìiE:ViDENZAm ÈISPÀMMIÙ 

1,000,000 - SOO.OOO ~ 400,000 
100,000,- SO.OtìO - 3,0.000 ~ 2!>,000 ecc. ecc. 

in ta t to I J r e 9tì,AtiH.ti*Ìi iia^^aliili in oro 

21)0,000 

' In vira della delilierazione Municipale idei 2S Agosto 1,870, approvata dalla Depii-
lazionc P.'oviuciale di Napoli il 12 Ottobre 18,70, lei Citta di T o r r e i%nnugiK|ata, 
mediante pubblica .sottoscrizione, emette 1S^,^J.^ Obbligazioni di l.,l<li|© o'gn.unà',co|--
r n̂iiiiQ interesse 'ìli fjire «i In oro, rimborsabili in 50 anni a l l a p a r i in oro 
e pRrleeipanlj, oltre; il,riml)orso, ai riml)or,si e preraj del S*rcstUo Harletti i . come 
dalleifavorevòli condiKJoni-segnate nel Programma da dispensarsi g'raluitainente. •" • 

La sottoscrizione pubblica sarà aperta nei giorni, 26, 27, 28, 2&„ 30 l'̂ ovembl'c 
i; 2, '!l, 4, 8 Decembre presso il soltoscrill'o,' direttamente incaricato dal Sindacalo del 
Vrestitb stesso. 

ETERICO MORANDINI 
ConlviifU MoiTtii'iiv N. 934, tU runpetto la Custt Miisciiidyi 

MM mmm mum\)\ mimimi mìMMUM 
fondata col Decreto B. 27 luglio 1802. ; 

S E D E S O C I A L E M I L A N O 
Via (ikrù'm'lX. -jia, ., 

F«»j^llO n i «/«^là^ìKXI.t: L. 14»,<l0(»0OO I ^ AXtnXi 
—KaS^^f?rr6Bìrr-

Dfliaiioni per prepararsi con annui risparniii i Capitali per le doli delle figlie, pel ri­
scatto della leva e in generale pel collocamento dei figli, per garantirsi il sostentamento 
nella vccchiaja ecc. 

Contratti di prcvidcn'ia, Assicura'iioni in caso di morte. 11 me/zo più |iralic» e più sicuro 
per costiluìrc un patrimonio alla famiglia. Ogni buon padre ne ba l'obbligo. Si assicurano 
Capitali da i, 1000 tino a L. 100,000. 

L* Mimnislraiionc è composta dalle prim'c nolabililìi finanziàrie di Dfilan», Torino. Fi­
renze. Roma, l\apoli e Francoforle. 

- -i—iTt^'^^H^^=»=^— ' 

Por scliìiii'iiTienti !i U d l n u picsi^o 1 / A^geiixla i i i ' ln tc lpule SS. ]HOItAl%DlIVl Cfjjitrtula Memei;!)!. 

Agenti locali in tutti i luoghi del Friuli. 

l'iliiju, 'rijiiifirnlrii Curio Bl asif; & 'Coiiq)." 
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